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Cultura A L BA N O JA Z Z
L’Alba Radians, sabato

alle 21, ospita
il concerto di Luca

Pirozzi insieme
al Thematico Quartet.

N E L L’E G I T TO FA R AO N I C O
La sala Tersicore

di Velletri, sabato alle 10,
ospita l’i n c o n t ro

“Scavi archeologici
tra passato e presente”.

A FRASCATI Il finissage della mostra dedicata al Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Nello sguardo di Giancarlo Mancori
Dal 15 marzo l’esposizione sarà ospitata all’Istituto di Cultura Italiana di Strasburgo

di CLAUDIA BORSARI

T utta la meraviglia,
impressa nello
sguardo di Giancar-

lo Mancori. Si è chiusa ieri
l’esposizione fotografica
curata da Margherita Fra-
tarcangeli “Le meraviglie
del Parco Nazionale d’A-
bruzzo, Lazioe Moliseattra-
verso lo sguardo di Giancar-
lo Mancori”, inaugurata lo
scorso 30 gennaio presso il
Museo Tuscolano di Frasca-
ti. Un viaggio disegnato dal-
la natura, scritto nella luce
degli scatti fotografici e
nell’animo del suo autore,
all’interno di uno dei parchi
nazionali più affascinanti e
più importanti di Europa. U-
na sequenza di istantanee
che hanno permeato di nuo-
vi significati il primo piano
delle ex Scuderie Aldobran-
dini – quel luogo ridisegna-
to dall’estro di Fuksas e con-
vertito nello spazio cultura-
le polivalente del Museo Tu-
scolano come dono alla cit-
tadinanza – e che sarà tra-
sferita a partire dal 15 marzo
all’Istituto di Cultura Italia-
na di Strasburgo, per ab-
bracciare poi nuove tappe i-
taliane ed europee. La mo-
stra, durante il mese di pro-
grammazione, ha raccolto
un grande consenso di criti-
ca e di pubblico, affaccian-
dosi in due occasioni – du-
rante l’evento inaugurale e
del 12 febbraio – alla molte-
plicità dei linguaggi delle
arti attraverso il concerto
del coro AnaRoma e l’omag-
gio in musica al Parco Na-
zionale d’Abruzzo, Lazio e
Molise del maestro Bruno
Canino al pianoforte e di sua
figlia Serena al violino.

Ma sono le parole dell’ar-
tefice di quella meraviglia,
Giancarlo Mancori, ad aver-
ci accompagnato tra i pan-
nelli, tra le fotografie, con-
ducendoci simbolicamente
nella prossimità di quei luo-
ghi dove scenari naturalisti-
ci e animali insieme creano
una irripetibile poesia nata
dall’incontro di una vita, dal
sogno della natura. Ed inizia
il viaggio tra montagne che
abbracciano lo sguardo,
sentieri che invitano a esser
percorsi in silenzio, acque
che riportano a una dimen-
sione primigenia – come
quelle del Lago Vivo – e poi
occhi che ti leggono nel pro-
fondo. Sonogli sguardidegli
animali ritratti da Mancori,
lupi, orsi, camosci, cervi, ca-
prioli, e ancora scoiattoli,

uccelli – dai più “regali” ai
più “fragili” –  insetti. Per o-
gnuno una particolarità:
“questoè unsoggettogiova-
ne, quest’altro di pochi mesi
già in grado di destreggiarsi
a strapiombo delle rupi. Lei
(un’orsa n.d.a.) era in pro-
cinto di accaparrarsi delle
mele arrampicandosi
sull’albero, io la osservavo
da tempo da lontano, ma poi

è stata disturbata da perso-
ne irrispettose. Lui (un lupo
n.d.a.) mi ha guardato in un
modo che era un chiaro invi-
to a seguirlo, così iniziò la
più bella e strana passeggia-
ta che potessi immaginare.
Il nostro percorso insieme
durò più di mezz’ora, fino a
quando si avvicinò ad un bo-
sco e, dopo avere girato la te-
sta, quasi a volermi salutare,

si inoltrò tra gli alberi e
scomparve, lasciando in me
emozioni indimenticabili
oltre a queste foto, per me
eccezionali”. Questa l’ecce-
zionalità di Giancarlo Man-
cori e dei suoi scatti: una ca-
pacità narrativa – a parole e,
naturalmente, per immagi-
ni –che diviene vita, raccon-
to, del tutto immedesimati
con lo scenario circostante e

dei suoi “abitanti”. Il suo
sguardo porta nella prossi-
mità della bellezza degli a-
nimali liberi, “ci” conduce
dalla loro parte, cogliendo
ciò che in loro è più tipico e
ferino. Di sottofondo una
sensibilità, pazienza, capa-
citàdi osservazioneeimme-
desimazione in grado di at-
tendere il momento esatto
in cui poter “fermare il tem-
p o”, proprio quel sogno col-
tivato fin da bambino e che
dà vita a quella poetica che
consente, nello spettatore,
una totale fusione con la na-
tura.

“Con la mia mostra itine-
rante – come nelle parole di
Giancarlo Mancori che in-
troducono il volume ‘Le me-
raviglie del Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio e Molise
attraverso lo sguardo di
Giancarlo Mancori’ edito da
Vanilla edizioni che accom-
pagna l’esposizione – inten-
do far vedere, anche se in
modo purtroppo limitato, la
magnificenza di questo par-
co. È un lavoro che faccio
con il più entusiastico amo-
re, sperando che la sua forza
e la sua emozione trabocchi-
no dalle immagini epenetri-
no, con i colori e la felicità
della natura, soprattutto in
chi è costretto a vivere lon-
tano da queste meraviglie.
Ritrovare il contatto con i
boschi, con gli animali che li
popolano, con l’aria e le ac-
que sempre limpide,ci resti-
tuisce la vita, quella autenti-
ca che troppo spesso dimen-
t i c h i a m o”. Un amore, una
forza, una felicità che sono
inestimabile dono per que-
sta vita e per tutte quelle fu-
ture.

g Il fotografo naturalista Giancarlo Mancori e l’esposizione al Museo Tuscolano

Il 12 febbraio
l’omaggio in musica
di Bruno Canino
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